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Oggetto: Presa atto “Carta dei diritti della bambina” 

 

 L’anno DUEMILADICIANNOVE  il giorno UNDICI  del mese di FEBBRAIO alle ore 

18,00 nell’Aula Consiliare del Comune suddetto, a seguito della convocazione del Presidente del  

05 febbraio 2018 Prot. n. 1454 previo avviso notificato in tempo utile a ciascun Consigliere si è 

riunito il Consiglio Comunale in sessione ordinaria, seduta pubblica di prima convocazione. 

 Proceduto all’appello nominale risultano: 
 

CONSIGLIERI 
Presente Assente 

CONSIGLIERI 
Presente Assente 

  1) DI PRIMA Tommaso Giuseppe si     7) MIGLIORE Massimiliano si  

  2) FIANDACA Daniela si     8) GULINO Giuseppina si  

  3) MASCELLINO Francesco si     9) PIZZUTO Angelo  si 

  4) DI GANGI Maria Elena si   10) GIACOMARRA Francesco  si 

  5) GIACOMARRA Enza  si  11) VENTIMIGLIA Calogero si  

  6) GANGI Epifanio Salvatore si   12) MURATORE Floriana  si 

 

Presenti n. 8   Assenti n. 4 

 

Risultato legale il numero degli intervenuti per la validità della seduta, assume la presidenza 

il Sig. Di Prima Tommaso  –   Presidente del Consiglio . 

 Partecipa il  Segretario Generale Dott.ssa Piera Mistretta; 

 Il Presidente, dichiarata aperta la seduta, invita il Consiglio a deliberare sull’argomento 

posto all’ordine del giorno, indicato in oggetto . 
 

 



L’Assessore Comunale, Avvocato Daniela Fiandaca, su invito della FIDAPA - Sezione Petralie e 

Madonie, sottopone all’esame del Consiglio Comunale la seguente proposta di deliberazione, 

avente ad oggetto: “ Presa d’atto Carta dei diritti della bambina” 

 

L’Assessore Comunale  

 

Premesso: 

 

- che le Business and Professional Women (BPW) rappresentano l‘Associazione più 

importante di donne attive professionalmente a livello nazionale ed internazionale; 

- che  la forte rete esistente tra le BPW sostiene e promuove le donne offrendo loro diverse 

opportunità di formazione continua, mirata all'avanzamento di carriera e all' evoluzione 

personale e sono donne che occupano posizioni di responsabilità nel mondo economico, 

politico e sociale, oppure che sono all’inizio della loro carriera professionale. 

- che la rete è attiva anche in gruppi internazionali ed europei (per esempio Nazioni Unite, 

WHO EWL, ILO) all’ interno dei quali le socie esercitano direttamente la loro influenza a 

favore delle questioni femminili, rappresentando in particolare, gli interessi delle donne 

attive professionalmente. 

- che tra le varie iniziative intraprese rientra la versione originale della “Carta dei Diritti della 

Bambina” che è stata presentata ed approvata durante il Congresso della BPW Europa , 

tenutosi a Reykjavik nel 1997. 

 

Premesso, inoltre che: 

- La Carta dei diritti della Bambina è  un documento unico nel panorama della cultura di 

genere, redatto dalla BPW Europa a seguito della drammatica condizione femminile 

denunciata a Pechino nella Conferenza mondiale sulle donne del 1995. Ispirata alla 

Convenzione ONU sui Diritti del fanciullo del 1989, a differenza e ad integrazione di 

questa, che pone sullo stesso piano i due generi, la Carta dei diritti della Bambina li 

distingue in termini di caratteristiche e bisogni, avuto riguardo alle diverse connotazioni 

fisiche ed emozionali. 

- La Carta deve essere letta come una premessa fondamentale per l'affermazione e la tutela dei 

diritti delle donne fin dalla nascita. La bambina deve essere aiutata, protetta fin dalla nascita 

e formata in modo che possa crescere nella piena consapevolezza dei suoi diritti e dei suoi 

doveri contro ogni forma di discriminazione; 

-  per essere operativa, questa Nuova Carta doveva essere approvata dal Meeting delle 

Presidenti Europee come previsto dalle da linee guida europee, approvazione avvenuta 

all’unanimità durante il Meeting delle Presidenti europee in data 30 Settembre 2016 . 

- La nuova Carta dei diritti della bambina, allegata, come parte integrante, alla risoluzione 

approvata, consentirà a tutti gli accordi già raggiunti in conformità al nuovo testo, di essere 

validi e operativi. 

 

Considerato che il Comitato di Coordinamento Europeo interessa tutte le Federazioni e i Club 

europei della BPW a diffondere questa Carta, principalmente nei Paesi coinvolti nel problema delle 

donne rifugiate. 

 

Considerato che, in collaborazione con la Fidapa, il Comune di Castellana intende aderire a questa 

iniziativa e ritiene meritevole di accoglimento, in armonia con gli scopi di promozione e tutela del 

sociale adottati dal proprio Statuto e del programma di mandato nell’ambito della strategia 

http://bpw.ch/index.php?page=715
http://bpw.ch/index.php?page=837


Castellana solidale, e prendere atto della Carta dei diritti della bambina che si allega al presente atto 

come parte integrale e sostanziale. 

 

PROPONE  

 

1. Di prendere atto della “Carta dei diritti della bambina” che si allega al presente atto come 

parte integrante e sostanziale; 

 

2. Di trasmettere il presente atto al Consiglio comunale affinché ne condivida i contenuti. 

 

 

 

Castellana Sicula, li 04.02.2019 

 

         L’Assessore Comunale 

           f.to   Fiandaca Daniela 



 

 

 

 

COMUNE DI CASTELLANA SICULA 
PROVINCIA DI PALERMO 

 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DA SOTTOPORRE ALL'ESAME DEL CONSIGLIO 

COMUNALE 

 
 

Proponente : Assessore Fiandaca Daniela 

 

OGGETTO:  Presa atto “Carta dei diritti della bambina” 

 

 

PARERI 

 

 

 

Ai sensi dell’art. 53, comma 1, della legge n. 142/1990, recepito dalla L. R. n. 48/91, nel testo 

modificato dall’art. 12 della L. R. n. 30/2000, si esprime il seguente parere sulla presente proposta 

di deliberazione  : 

 

- PARERE  FAVOREVOLE sotto il profilo della regolarità tecnica . 

 

Lì 04.02.2019                        Il Responsabile del Settore Amministrativo  

                                       f.to     Dott. Vincenzo Scelfo 

 

 

 

 

 



 Il Presidente introduce l’argomento dando lettura dell’articolato della Carta dei diritti della 

bambina, quindi fa presente che la proposta è stata portata in Consiglio comunale su iniziativa della 

Giunta con delibera n. 87 del 23.22.2018, per il tramite dell’assessore competente Avv. Daniela 

Fiandaca che ha fatto proprio l’invito di condivisione dell’iniziativa da parte della  Fidapa sez.  

Petralie e Madonie. Fa presente che proprio in data odierna, 11 febbraio, si celebra la Giornata 

internazionale delle Donne e delle Ragazze nelle Scienze, un’iniziativa dell’Organizzazione 

delle Nazioni Unite. L’obiettivo della ricorrenza è puntare i riflettori sul tema “donne e scienza”, 

per promuovere una maggior partecipazione di donne e ragazze alle attività, alla formazione e alle 

professioni scientifiche.  

Quindi il Presidente chiede se ci sono interventi in merito all’argomento. 

Chiede di intervenire il Consigliere Fiandaca, in qualità di assessore competente e 

proponente dell’iniziativa: “ Si devono combattere ancora oggi molti pregiudizi sulle donne anche 

in tenera età tanto che si è avuta la necessità di  ricorrere a interventi legislativi per evitare 

discriminazioni come per esempio la previsione delle quote di genere. L’amministrazione ha posto 

come obiettivo strategico anche la tutela e la non discriminazione di genere all’interno del proprio 

mandato attraverso la previsione di “Castellana Solidale”. Per l’espletamento di tale obiettivo sono 

state previste nel corso del mandato diverse attività ed iniziative e tra queste l’accoglimento 

dell’invito promosso dal Presidente della Fidapa di approvare dagli organi competenti comunali la 

Carta dei diritti della bambina. La condizione femminile ad oggi è drammatica, soprattutto in quei 

paesi  in cui non si riconosce alcun diritto alle donne.  Già esiste un testo previsto per la tutela dei 

diritti dei fanciulli che troviamo nella Convenzione dell’ONU, che riconosce e garantisce ai 

bambini i più basilari diritti umani. La BPW (Business and Professionale Woman) rappresenta 

l’associazione più importante di donne attive professionalmente e tra le varie iniziative intraprese 

rientra la Carta dei diritti della bambina che, attraverso l’attività capillare della Fidapa, può essere 

portata a conoscenza nella realtà territoriale in cui opera al fine di rendere operativa la stessa. Il 25 

novembre c’è stata la ricorrenza della Giornata Internazionale contro la violenza sulle donne. Il 

Comune di Castellana Sicula e di Petralia Sottana, supportati da numerose associazioni, hanno 

proposto un programma unico di attività per condannare ogni violenza di genere, fisica ma anche 

psicologica. A Castellana Sicula, è stato previsto un convegno organizzato in collaborazione con  la 

Fidapa BPW Petralie Madonie, durante il quale si è parlato di percezione del genere, educazione 

alla non violenza, prevenzione ed è stato  anche l’occasione per presentare la Carta dei diritti della 

Bambina”. 

Interviene il Sindaco che ribadisce l’importanza dell’iniziativa e dell’intuizione di portare 

tale proposta al di fuori dell’aula consiliare affinché le famiglie, la scuola possano conoscere ed 

approfondire tale tematica ed avere piena consapevolezza. 

Il Consigliere Ventimiglia non può che essere d’accordo sulla proposta da qualunque parte 

possa venire. E’ un’iniziativa lodevole e siccome si sta parlando di bambini vuole sapere a che 

punto si è  con i bambini di Castellana in merito alle diatribe create con il dirigente scolastico e le 

famiglie. Vuole sapere, ad un mese dal consiglio comunale aperto, se ci sono notizie sulle 

problematiche della scuola e in particolare modo sulla palestra e  invita tutti i consiglieri, 

nell’esercizio del loro mandato, a fare un sopralluogo e rendersi conto della situazione. Chiede cosa 

finora ha fatto l’assessore Fiandaca. 

Poiché il Consigliere Ventimiglia comincia ad usare toni e parole non consone 

all’andamento sereno dei lavori in aula, il Presidente lo richiama a moderare l’atteggiamento; il 

Consigliere Ventimiglia continua a turbare l’ordine in aula per cui il Presidente lo invita a desistere; 

a questo punto non ottenendo alcun risultato il Presidente sospende la seduta alle ore 18,30. 



Si riprende la seduta alle ore 18,40 ed il Presidente constatata la presenza del numero legale  

invita a riprendere il dibattito invitando il Consigliere Ventimiglia a mantenere la calma e ad 

attenersi all’ordine del giorno, in quanto in caso contrario procederà ad adottare i rimedi di cui 

all’art. 42 del regolamento per il funzionamento del consiglio comunale. 

Tornato l’ordine in aula, il Presidente invita il Presidente della Fidapa sezione Petralie 

presente in aula ad intervenire. 

Il Presidente della Fidapa, Letizia Li Puma,  spiega che l’Associazione ha svolto un’opera 

di sensibilizzazione per tutti i Sindaci del comprensorio madonita, affinché si possa intervenire a 

livello regionale e nazionale con l’auspicio che la Carta della bambina venga riconosciuta come 

legge. Non in tutte le realtà territoriali i diritti della bambina vengono riconosciuti per cui è giusto 

che la scuola e la famiglia siano le sedi più deputate a studiare tali problematiche e a conoscerne 

tutti gli aspetti. Per questo si sta studiando un concorso rivolto agli studenti per fare conoscere i 

diritti e spiegarne i contenuti. E’ un progetto a livello nazionale che chiede la partecipazione ed 

un’azione organica di tutti i Comuni. Il Presidente della Fidapa ringrazia tutti per avere permesso di 

portare avanti tale iniziativa. 

Interviene il Vice Presidente della Fidata, Lucia Sammarco, che ringrazia l’amministrazione 

comunale che si è fatta promotrice di questa iniziativa condivisa già da altri comuni. Fa presente 

che la bambina nella nostra società riceve sicuramente più tutela rispetto ad altre realtà territoriali a 

cui occorre fare capire la differenza di genere. 

Il Consigliere Migliore come capogruppo consiliare ringrazia il Presidente per avere fatto 

intervenire in aula  il Presidente della Fidapa. Il Consiglio comunale è solo una piccola goccia ma 

occorre che ognuno faccia la propria parte. Gli rincuora che il  Consigliere Ventimiglia abbia dato 

uno spettacolo indecoroso, ma non è accettabile tale comportamento e invita il Presidente del 

Consiglio ad usare gli strumenti messi a disposizione del regolamento comunale tra cui 

l’interdizione dall’aula. Infine dichiara di fare propria la proposta di delibera della Giunta. 

Interviene il Sindaco e ringrazia la Fidapa per la lodevole iniziativa. Ricorda che purtroppo 

anche nel territorio si stanno diffondendo pratiche portate dalla cultura di altri paesi che non 

tutelano i diritti delle donne come l’infibulazione clandestina, o portate dalle nuove tecnologie come 

la pedofilia in rete. Per quanto riguarda la progettualità da portare nelle scuole, si stanno 

presentando due progetti in merito alle Foibe e allo Statuto della bambina. Ritornando a quanto 

chiesto dal Consigliere Ventimiglia, il Sindaco fa presente che la palestra è pronta e la fase ispettiva 

si è conclusa. Il Sindaco chiede di fare fronte comune perché l’Amministrazione non può occuparsi 

solo dei problemi amministrativi della scuola, essendo chiamata a risolvere tante altre 

problematiche. 

Poiché non ci sono altri interventi il presidente dichiara chiuso il dibattito. 

Quindi, 

Udito il dibattito; 

Vista la delibera di giunta comunale n. 87 del 23.11.2018. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Prende atto della Carta della bambina che si allega al presente atto come parte integrante e 

sostanziale. 

 

 



 

Letto, approvato e sottoscritto: 

IL PRESIDENTE 

F.to: Tommaso Di Prima 

 

         IL CONSIGLIERE ANZIANO  IL SEGRETARIO GENERALE  

 

      F.to: Daniela Fiandaca                                                                                                     F.to: Piera Mistretta 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICITA’ LEGALE 

(Ai sensi dell’art. 32 della Legge n. 69 del 18/06/2009) 

 

Il sottoscritto Segretario del Comune, su conforme attestazione del dipendente incaricato alla pubblicazione ON-LINE 

sul sito informatico istituzionale di questo Comune ,  

 

A T T E S T A ; 

 

che la presente deliberazione è stata pubblicata, nelle forme di legge, all’Albo Pretorio ONLINE del sito WEB 

all’indirizzo://www.comune.castellanasicula.pa.it per la durata di quindici giorni consecutivi con decorrenza dal 

________________________ fino al ______________________e che entro il suddetto non è stato prodotto a 

quest’ufficio opposizione o reclamo. 

 

Castellana Sicula , lì     

   Il Responsabile del Servizio Il Segretario Generale 

 

  ________________________                                                                                       ___________________________ 

 

 

ESECUTIVITA’ 
 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio  

 

C E R T I F I C A 

 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva in Data : __________________  

 

[ X ] decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione, a norma dell’art. 12, comma 1, della L.R. 03/12/1991, n. 

44 e  successive modifiche e integrazioni ;  

 

[   ] perché dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 12, comma 2, della L.R. 03/12/1991, n. 44 e 

successive modifiche e integrazioni .  

 

Castellana Sicula, li _______________  

IL SEGRETARIO GENERALE  

 

_______________________ 

======================================================================= 

 
E’ copia conforme all’originale  

 

Castellana Sicula, li  12 febbraio 2019 

 

 

 

 

             IL SEGRETARIO GENERALE 

f.to Dott.ssa Piera Mistretta 

 

 

http://www.comune.castellanasicula.pa.it/

